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Unione bancaria 
Il Parlamento dovrebbe votare gli accordi provvisori sulle modifiche alla direttiva sui requisiti patrimoniali 
(CRD) e al regolamento sui requisiti patrimoniali (CRR) durante la tornata di aprile II. La CRD e il CRR forniscono 
il quadro prudenziale del codice unico bancario dell'UE. Nel 2021 la Commissione ha presentato un 
pacchetto di due proposte interconnesse per modificare il CRR e la CRD. L'obiettivo è duplice: i) attuare le 
disposizioni definitive dell'accordo di Basilea e ii) rafforzare l'armonizzazione della vigilanza bancaria nell'UE. 

Contesto 
Il requisito del capitale prudenziale, noto anche come "fondi propri", è essenziale per prevenire i fallimenti 
delle banche. I fondi propri sono determinati per ciascuna classe di attività in base alla sua rischiosità e 
attribuendole una "ponderazione": maggiore è il rischio dell'attività, tanto maggiore è la ponderazione. Le 
ponderazioni per classe di attività sono "standardizzate" e determinate dall'autorità di vigilanza per tutte le 
banche. In alternativa, una banca può scegliere di utilizzare un "modello interno" per determinare le proprie 
ponderazioni, previa approvazione dell'autorità di vigilanza. Le autorità di regolamentazione hanno 
osservato discrepanze tra le ponderazioni standardizzate e quelle dei modelli interni, che hanno ritenuto in 
media eccessive. Il Comitato di Basilea – il principale forum per il coordinamento in materia di 
regolamentazione (da cui l'"accordo di Basilea") – ha deciso di adottare misure coordinate per ridurre tali 
discrepanze. 

La proposta della Commissione europea 
La principale innovazione della proposta della Commissione è l'introduzione di un limite inferiore ("output 
floor") per i requisiti patrimoniali delle banche che utilizzano i loro modelli interni, pari al 72,5 % dei metodi 
standardizzati. Il periodo transitorio è fissato a sei anni. La proposta della Commissione prende in 
considerazione anche le componenti ambientali, sociali e di governance (ESG) nella valutazione dei rischi. 
Mira inoltre ad armonizzare il quadro relativo alla nozione di professionalità e onorabilità per la nomina 
degli amministratori, il quale, secondo la Commissione, si fonda ancora in larga misura su principi e non è 
sufficientemente dettagliato. 

Posizione del Parlamento europeo 
Le relazioni della commissione per i problemi economici e monetari (ECON) del Parlamento sostengono il 
pacchetto di proposte della Commissione. La relazione sulle modifiche del CRR proroga il limite di deroga 
fino a quattro anni, e l'esposizione ponderata per il rischio dovrebbe essere calcolata su base consolidata di 
gruppo. La relazione della commissione ECON sulle modifiche della CRD afferma che la specificità dei rischi 
ambientali legati al clima richiede "che tali rischi siano gestiti per un periodo di tempo di almeno 10 anni" e 
impone alle banche di comunicare la loro esposizione alle cripto-attività. Il Parlamento ha inoltre 
chiesto che le persone non idonee siano escluse dai consigli di amministrazione delle grandi banche. 
Nel giugno 2023 i negoziatori del Consiglio e del Parlamento hanno raggiunto accordi politici provvisori 
sulle due proposte. Tali accordi mantengono le linee principali della proposta della Commissione e la 
maggior parte degli emendamenti della commissione ECON. L'output floor verrebbe applicato a livello di 
entità e pienamente attuato entro un periodo transitorio. Nel valutare il valore delle garanzie reali, le banche 
terranno conto dei rischi ESG. La comunicazione dell'esposizione alle cripto-attività sarà obbligatoria. 

Relazioni in prima lettura: 2021/342(COD) e 
2021/0342(COD); commissione competente per il 
merito: ECON; relatore: Jonás Fernandez (S&D, Spagna). 
Per ulteriori informazioni si veda il briefing pertinente 
della serie "Legislazione dell'UE in corso". 

Risultato della Conferenza sul futuro dell'Europa: la proposta riguarda la misura 12(4). 
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